
messo questo genere di giustificazione, e il 3o settembre 1820 
vennero dalla corte condannati alla pena di morte. Gravier 
e Bouton, cd ordinato fosse posto in libertà il mercante da 
vino Legendre; ma il re, sulle istanze stesse di madama la 
duchessa di Berry, si compiacque commutare la pena capi­
tale in quella dei lavori forzati a vita ; colla remissione pure 
del marchio e dell’ esposizione alla berlina.

Estrema era l’ agitazione sino dal i 3 febbraro tanto a 
Parigi quanto nei dipartimenti; effetto certamente di tutti 
que’ criminosi tentativi diretti contra l’ augusta famiglia dei 
Borboni, ed effetto pure del terrore che aveano sparso le leg- 
gi di eccezione da noi riferite della soscrizione aperta a fa­
vore di quelli che fossero detenuti e sovrattutto delle pro­
clamazioni particolari e frequenti che i rivoluzionarii dirige­
vano alla moltitudine. In mezzo a tali circostanze si diffuse 
voce che la polizia avesse scoperto un’ orribile cospirazione 
nel dipartimento del Ju ra :  dicevasi aver es?a per oggetto di 
trucidare nel Jura  tutti i nobili e i preti, indi passare a Pa­
rigi per far soggiacere alla stessa sorte la famiglia regia e 
porre sul trono imperiale uno dei membri della famiglia di 
Bonaparte. Allora mosse pei dipartimenti dell’ est Monsignor 
duca d’ Angouléme, e poco dopo la sua partenza si fece cor­
rer  voce che nel 14  maggio nei dintorni di Dole alcune genti, 
tra cui contavansi ufficiali della vecchia armata, avessero avu­
to il divisainento di aggredirlo in mezzo a boschi, ma che 
vi si fossero astenuti alla vista dei soldati che aveano tro­
vati sparsi per via. I l  duca d’ Angouléme continuava intanto 
il suo viaggio, ricevendo dovunque le più vive testimonianze 
di rispetto e di amore : a Grenoble le grida di viva la carta 
si confondevano con quelle di vìva il re. Nel 5 giugno il prin­
cipe ritornò a Parigi senz’ aver osservato in tutto il suo cam­
mino veruna dimostrazione ostile contra lui. Nel perturba­
mento generale ch’ erasi impadronito di tutte le menti, si pro­
vavano continuamente terrori; ed erano tali terrori frutto del­
l ’ esaltazione che producevano tutte le nuove allarmanti dis­
seminate, le quali trasformavano in attentati politici tutti i 
delitti che veniano commessi; e fu appunto in tal guisa in^ 
terpretato sulle prime un attentato commesso contra una 
guardia del corpo di Monsieur, che fu poi dimostrato effetto 
di privata vendetta. Per altro troppo è vero il dire che le
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